
  
 
 
 
 
 
 

11 VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 
32° GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Grisendi Oliviero, Valentini 
Maria; Gualtieri Romano nel 2° anniversario) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Pavarini-
Passeri, Baroni Gabriele; Franco, Silvana, Attilde, 
Armando; Ferrari Antonietta; Rodolfi Roberto) 

12 LUNEDI – S. Ludano 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

13 MARTEDÌ – S. Benigno 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

14 MERCOLEDÌ DELLE CENERI – TEMPO DI 
QUARESIMA  

21.00 S. Messa a Rivalta con imposizione delle ceneri 
15 GIOVEDÌ – INIZIO S. QUARANTORE 

08.00 
18.30 

Lodi e Sante Quarantore fino alle 19.00 
Vespri e S. Messa a Rivalta (+ Sebastiano e defunti 
famiglia Imbriolo; Sergio; Paolo; Montanari Emilio nel 1° 
anniversario) 

16 VENERDÌ – S. QUARANTORE 
08.00 
18.30 

Lodi e Sante Quarantore fino alle 19.00 
Vespri e S. Messa a Rivalta (+ Alfonso e defunti 
famiglia Vescovini) 

17 SABATO – S. QUARANTORE  
SS. Sette Fondatori dell’Ordine dei Servi della 
Beata Vergine Maria 

08.00 
 

14.30 
18.30 

Lodi e Adorazione Eucaristica fino alle ore 8 di 
Domenica 
Liturgia delle ceneri gruppi catechismo 
Vespri e S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

18 I DOMENICA DI QUARESIMA – ANNO B 
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.00 
09.00 

 
 

11.00 

Lodi mattutine e chiusura Quarantore 
S. Messa a Rivalta (F.lli Salsi, Ferretti Annamaria; 
Denti Mirella nel trigesimo; Anna e Gilda; Caiumi 
Franco, Chiesa Francesco, defunti famiglia Mantovani) 
S. Messa a Rivalta (+ Scalabrini Vittorio e Algeri 
Carolina; Vaccari Ermanno nel trigesimo) 

Notiziario Settimanale 11 Febbraio 2024 
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CALENDARIO DELLA QUARESIMA 2024 – UP N° 9 CANALI-FOGLIANO-RIVALTA 
MERCOLEDÌ 14/02 a Rivalta ore 21.00: CENERI 

Giovedì 15 dalle 8.00 alle 19.00 a Rivalta: 40 ore Eucaristiche 
Venerdì 16 dalle 8.00 alle 19.00 a Rivalta: 40 ore Eucaristiche 
Sabato 17 dalle 8.00 alle 24.00 a Rivalta: 40 ore Eucaristiche 
Domenica 18 dalle 24.00 alle 8.00 a Rivalta: 40 ore Eucaristiche 

DOMENICA 18/02 – I DI QUARESIMA  
 Tema “Come Gesù siamo tentati” 
 
DOMENICA 25/02 – II DI QUARESIMA  
 Tema “Trasfigurati in Cristo” 
a Fogliano Ritiro ore 10.00-17.00:  “È bello per noi stare qui” 
 
GIOVEDÌ 29/02 a Fogliano – I Stazione Quaresimale UP 
 

DOMENICA 03/03 – III DI QUARESIMA  
 Tema “Con Gesù conosciamo noi stessi” 
GIOVEDÌ 07/03 a Canali – II Stazione Quaresimale UP 
DOMENICA 10/3 – IV DI QUARESIMA  
 Tema “Con Gesù conosciamo la verità” 
GIOVEDÌ 14/03 a Rivalta – III Stazione Quaresimale UP 

Venerdì 15/03 a Canali: 40 ore Eucaristiche 
Sabato 16/03 a Canali: 40 ore Eucaristiche 
Domenica 17/03 a Fogliano: 40 ore Eucaristiche 

DOMENICA 17/03 – V DI QUARESIMA  
 Tema “Con Gesù portiamo frutto” 
DOMENICA 24/03 Celebrazione delle PALME 
 

COMUNITÀ IN PREGHIERA 
IL SIGNORE TI ASPETTA 
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In questa domenica desideriamo prepararci alla 
quaresima che inizia mercoledì delle Ceneri, ascoltando il 
commento al vangelo di papa Francesco: 

«Il Vangelo di oggi, ci presenta l’incontro fra Gesù e un uomo 
malato di lebbra.  

Ascoltiamo la trasgressione del lebbroso: nonostante le 
prescrizioni della Legge, egli esce dall’isolamento e viene 
all’incontro con Gesù. 

 La seconda trasgressione è quella di Gesù: mentre la Legge 
proibiva di toccare i lebbrosi, Egli si commuove, stende la mano 
e lo tocca per guarirlo. Guarda come si è contaminato Dio per 
avvicinarsi a noi, per aver compassione e far capire la sua 
tenerezza. 

Per rispettare le regole della buona reputazione e delle 
consuetudini sociali, noi spesso mettiamo a tacere il dolore o 
indossiamo delle maschere che lo camuffano. Per far quadrare 
i calcoli dei nostri egoismi o le leggi interiori delle nostre paure, 
non ci coinvolgiamo troppo nelle sofferenze degli altri.  

Chiediamo invece al Signore la grazia di vivere queste due 
trasgressioni del Vangelo di oggi.  

Quella del lebbroso, perché abbiamo il coraggio di uscire dal 
nostro isolamento e, invece di restare lì a commiserarci o a 
piangere i nostri fallimenti, le lamentele, e invece di questo 
andiamo da Gesù cosi come siamo: «Signore io sono così». 
Sentiremo quell’abbraccio, quell'abbraccio di Gesù tanto bello.  

E poi la trasgressione di Gesù: un amore che fa andare oltre 
le convenzioni, che fa superare i pregiudizi e la paura di 
mescolarci con la vita dell’altro.  

Impariamo a essere trasgressori" come questi due: come il 
lebbroso e come Gesù. 

Ci accompagni in questo cammino la Vergine Maria, che 
invochiamo nella preghiera dell'Angelus e del Rosario.» 

Francesco 

      AVVISI 
MERCOLEDÌ 14 FEBBRAIO ORE 21,00: MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
GIOVEDÌ 15 – 16 -17 FEBBRAIO:  
QUARANT’ORE DI ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
CATECHISMO: SABATO 17 FEBBRAIO ORE 14,30 
Celebrazione di inizio quaresima con i bambini e distribuzione delle ceneri 
DOMENICA 18 FEBBRAIO: Classi 1a e 2a elementare: incontro ore 11.00-12.00 
ATTIVITÀ SCOUT: SABATO 17 FEBBRAIO: Riunione Lupetti ore 15.30-18.30 
LE OFFERTE derivate dalla questua del 4 febbraio e dalla bancarella allestita in occasione della GIORNATA DELLA VITA e inviate al 
C.A.V. ammontano a € 1.469,00.  Un grazie a tutti coloro che hanno preparato torte, allestito i fiori e contribuito. 

INIZIANDO DALLA Ia DOMENICA DI QUARESIMA, potremo ricevere l’Eucarestia nella specie 
del pane, cioè l’ostia, ed il vino intingendovi l’ostia prima di assumerla. Perché desideriamo fare 
questo? 

Il pane e il vino dell'eucaristia rievocano il mistero salvifico della Pasqua, lo ripresentano in 
sacramentale efficacia e ne preannunciano il compimento definitivo nel banchetto eterno del cielo. 
Non solo: il calice in particolare ha un suo profondo riferimento alla «nuova ed eterna alleanza» 
sancita nel sangue di Cristo, tra Dio e il suo popolo santo.  

È il sacerdote o il diacono che distribuisce l’ostia consacrata e accanto a lui, il ministro porge il 
Calice con il vino consacrato. Il Sacerdote o il Diacono al presentare l’ostia pronuncia l’invito: “Il 
Corpo e il Sangue di Cristo” ed il fedele risponde “Amen”. 

In ogni caso rimane sempre la liberta ̀ dei fedeli che desiderano comunicarsi con la sola specie 
del pane.  
            
CONFESSIONI: I SACERDOTI SONO A DISPOSIZIONE PER LE CONFESSIONI NELLE MATTINATE DI MARTEDÌ E GIOVEDÌ, E SEMPRE 
MEZZ’ORA PRIMA DELLE SS. MESSE 
BENEDIZIONI: CHI DESIDERA FAR BENEDIRE LA CASA CONTATTI LA SEGRETERIA NEGLI ORARI DI APERTURA: TEL. 0522-560116 
DAL LUNEDÌ AL SABATO ORE 9-12 e 15-18 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA NEL TEMPO 
DEL SINODO 

La Chiesa tutta, con l’inizio dell’Anno liturgico, si è avviata 
lungo un percorso sempre uguale e sempre inedito del 
Mistero di Cristo Gesù. Mistero che, celebrato nei ritmi del 
tempo, ci aiuta ad entrare in una maggiore profondità ̀ 
dell’intero progetto salvifico del Padre: «fare di Cristo il 
cuore del mondo». O come, afferma l’Apostolo Paolo, 
giungere al «non sono più io che vivo ma Cristo vive in 
me”».  

La Chiesa posta da Papa Francesco, in comunione con 
tutti i Vescovi, in cammino sinodale attinge dalla liturgia, e 
dall’azione adorante di Cristo nel Sacramento 
dell’Eucaristia, energie sempre nuove per camminare 
insieme a tutti gli uomini, lungo i percorsi di questo nostro 
oggi, storico e culturale, per annunciare e testimoniare il 
suo Signore, principio e sorgente di comunione.  

 
Signore Gesù aiutaci a vivere questo tempo sinodale  

come un tempo abitato dallo Spirito. 
Sì, Signore Gesù abbiamo bisogno dello Spirito, 
del tuo respiro sempre nuovo o Dio,  
che libera da ogni chiusura, rianima ciò che è morto,  
scioglie le catene, diffonde la gioia. 

Spirito santo guidaci dove Dio vuole 
e non dove ci porterebbero le nostre idee  
e i nostri gusti personali. 
Spirito del Signore non abbiamo bisogno di un’altra 
Chiesa  
ma di essere una Chiesa diversa 
aperta alla novità che Dio le vuole suggerire. 

Donaci di metterci in umiltà al tuo ascolto, 
facci camminare insieme, 
in te creatore della comunione e della missione, 
come tu desideri con coraggio e docilità. 

Vieni Spirito santo 
preservaci dal diventare Chiesa muta, 
con tanto passato e poco avvenire. 

Vieni tra noi, perché nell’esperienza sinodale 
non ci lasciamo sopraffare dal disincanto 
ma investiti dalla profezia, 
diventiamo strumenti di un nuovo annuncio.  

 



  
 

 

FONDAZIONE “DOTT. UBALDO FALCETTI E  
DOTT. MARIA LODESANI FALCETTI” 

Via Ghiarda n. 1 – Reggio Emilia 
(presso la parrocchia di Villa Rivalta), 

Assegna BORSE DI STUDIO a studenti universitari nati o residenti 
in Rivalta di Reggio Emilia. 

Anno accademico 2022/2023 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di studio di € 1.300,00 cad.  
Le domande vanno presentate entro il 30/04/2024 al segretario 
della Fondazione Rag. Franco Tranquilli in Reggio Emilia, Via 
Zacchetti n. 6 (tel. 0522-513436, fax 0522-513498, e-mail: 
franco@masterconsult.it) 

 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  
PER LA QUARESIMA 2023 

ASCESI QUARESIMALE, ITINERARIO SINODALE 
Cari fratelli e sorelle! 
I vangeli di Matteo, Marco e Luca sono concordi nel raccontare 

l’episodio della Trasfigurazione di Gesù. In questo avvenimento vediamo la 
risposta del Signore all’incomprensione che i suoi discepoli avevano 
manifestato nei suoi confronti. Poco prima, infatti, c’era stato un vero e 
proprio scontro tra il Maestro e Simon Pietro, il quale, dopo aver professato 
la sua fede in Gesù come il Cristo, il Figlio di Dio, aveva respinto il suo 
annuncio della passione e della croce. Gesù lo aveva rimproverato con 
forza: «Va’ dietro a me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini!” (Mt 16,23). Ed ecco che «sei giorni 
dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte» (Mt 17, 1). 

Il Vangelo della Trasfigurazione viene proclamato ogni anno nella 
seconda Domenica di Quaresima. In effetti, in questo tempo liturgico il 
Signore ci prende con sé e ci conduce in disparte. Anche se i nostri impegni 
ordinari ci chiedono di rimanere nei luoghi di sempre, vivendo un quotidiano 
spesso ripetitivo e a volte noioso, in Quaresima siamo invitati a “salire su un 
alto monte” insieme a Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una 
particolare esperienza di ascesi. 

L’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dalla Grazia, per 
superare le nostre mancanze di fede e le resistenze a seguire Gesù sul 
cammino della croce. Proprio come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri 
discepoli. Per approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per 
comprendere e accogliere fino in fondo il mistero della salvezza divina, 
realizzata nel dono totale di sé per amore, bisogna lasciarsi condurre da Lui 
in disparte e in alto, distaccandosi dalle mediocrità e dalle vanità. Bisogna 
mettersi in cammino, un cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e 
concentrazione, come una escursione in montagna. Questi requisiti sono 
importanti anche per il cammino sinodale che, come Chiesa, ci siamo 
impegnati a realizzare. Ci farà bene riflettere su questa relazione che esiste 
tra l’ascesi quaresimale e l’esperienza sinodale.  

(Iª parte, continua) 
Papa Francesco 

 

CI SCRIVE SUOR ALICE DA VITORCHIANO 
Carissimo Gruppo Missionario, 
grazie infinite per il vostro biglietto e per la vostra offerta: davvero 
non stiamo a guardare alla quantità, ma al vostro cuore e al bene 
che ci volete. Questo è quello che conta davvero! Io sto bene e spero 
presto di tornare a Palaçoulo. Ho dato alla mamma un piccolo filmato 
che ha fatto la ditta che sta costruendo il monastero: è ben fatto!  
Spero che si riesca a vedere. Il Signore ci sta benedicendo anche 
con le vocazioni: abbiamo tre giovani in noviziato e in febbraio ne 
arriverà un’altra. Continuate a pregare per noi! E noi per voi!  

Un abbraccio,       Alice 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gen 9, 8-15) 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io 
stabilisco la mia alleanza con voi e con i vostri discendenti 
dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, 
bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono 
usciti dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la 
mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne 
dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra». 
Dio disse: «Questo è il segno dell’alleanza, che io pongo tra 
me e voi e ogni essere vivente che è con voi, per tutte le 
generazioni future. Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia 
il segno dell’alleanza tra me e la terra. Quando ammasserò 
le nubi sulla terra e apparirà l-’arco sulle nubi, ricorderò la 
mia alleanza che è tra me e voi e ogni essere che vive in 
ogni carne, e non ci saranno più le acque per il diluvio, per 
distruggere ogni carne». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 
Ritornello: TUTTI I SENTIERI DEL SIGNORE SONO 
AMORE E FEDELTÀ. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.  R. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.  R. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.   R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
   

SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PIETRO APOSTOLO  
(1Pt 3,18-22) 
Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, 
giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte 
nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a 
portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un 
tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua 
magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si 
fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, 
furono salvate per mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come 
immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via 
la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta 
a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della 
risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo 
essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, 
i Principati e le Potenze. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 4,4) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 1, 12-15) 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel 
deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava 
con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


